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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO  
 
a. la Commissione Europea, con Decisione C(2007)4265 dell’11 settembre 2007 ha approvato la 

proposta relativa al Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR 
FESR), successivamente modificata con le Decisioni C(2012) 1843 del 27 marzo 2012, C (2012) 
6248 del 21 settembre 2012 e C(2013) 4196 del 5 luglio 2013; 

b. la Giunta regionale con DGR n. 1663 del 06 novembre 2009 ha approvato i criteri di selezione delle 
operazioni da includere nel POR FESR; 

c. la Giunta regionale con DGR n. 1715 del 20 novembre 2009 ha approvato il Manuale di Attuazione 
del POR FESR, modificato in seguito con DD AGC 09 n. 158 del 10 maggio 2013; 

b. con la Deliberazione n. 148/2013 la Giunta ha approvato le “Iniziative di accelerazione della Regione 
Campania”, condivise dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007/2013 nella seduta del 
04/06/2013 e dal Tavolo del Partenariato nella seduta del 12/09/2013 al fine di porre in essere 
un’azione mirata a contenere il calo degli investimenti pubblici dovuti alla drastica riduzione dei 
trasferimenti statali ed agli impegni assunti in termini di  riequilibrio di bilancio dalle Amministrazioni 
locali della Campania in linea con la disciplina del patto di stabilità interno; 

d. con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 139/2013 e ss.mm. e ii., sono stati individuati i 
dirigenti componenti del Gruppo di Lavoro, coordinato dall’Autorità di Gestione del POR FESR 
Campania 2007/2013, incaricati di dare attuazione alle iniziative di accelerazione di cui alla citata 
DGR n. 148/2013;  

e. con DGR n. 378/2013 sono state approvate le procedure di attuazione della DGR n. 148/2013, 
affidandone l’esecuzione al Gruppo di lavoro di cui a DPGR n. 139 del 01/07/2013 e s.m.i. 
coordinato dall’Autorità di Gestione del POR FESR; 

a. con DGR n. 18/2014, nel prendere atto del livello di avanzamento programmatorio, finanziario e di 
certificazione della spesa del POR Campania FESR 2007/2013, la Giunta ha dato mandato 
all’Autorità di Gestione del Programma di proporre, nell’ambito delle risorse afferenti alla 
programmazione unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in overbooking da allocare, previa 
verifica di compatibilità e anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere sulle risorse del Piano 
Azione Coesione – ivi comprese quelle relative all’anticipazione della Regione Campania di cui al 
Decreto IGRUE n. 48/2013 di “Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di rotazione, 
di cui alla legge n. 183/1987 per l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di Azione Coesione, 
disposto con decreto n. 25/2013” – e/o del Fondo Sviluppo Coesione e/o della programmazione 
comunitaria 2014/2020; 

b. con  DGR n 394/2014 si è altresì provveduto: 

- a programmare sul POR FESR 2007/2013 gli interventi selezionati con l’Avviso pubblico di cui 
alla Legge Regionale n. 1/2009 ed a demandare ai dirigenti ratione materiae del Gruppo di 
Lavoro di cui al DPGR n. 139/2013 e ss.mm. e ii. l’istruttoria finalizzata alla verifica 
dell’ammissibilità al POR FESR 2007/2013 del singolo progetto e le successive fasi attuative;  

- A demandare, altresì, ai dirigenti ratione materiae del Gruppo di Lavoro di cui al DPGR n. 
139/2013 e ss.mm. e ii., in ordine ai c.d. “progetti retrospettivi” programmati a valere sul POR 
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FESR 2007/2013, alla luce dell’overbooking di programmazione del Programma Operativo e 
delle compatibilità di bilancio:  

- l’ammissione a finanziamento e rendicontazione delle operazioni concluse e il 
completamento degli interventi avviati, con lavori aggiudicati e stati di avanzamento da 
corrispondere ai beneficiari;  

- per gli interventi non ancora avviati - ai fini dell’eventuale ammissione a finanziamento sul 
POR FESR 2007/2013 - il ricorso ad opportune valutazioni in ordine alla complessità dei 
progetti, ai cronoprogrammi delle attività ed alla compatibilità con gli Orientamenti di chiusura 
di cui alla Decisione della Commissione europea n. 1573/2013; 

 

CONSIDERATO 

 

a. che, in considerazione della complessità e numerosità degli interventi finalizzati all’accelerazione 
della spesa, occorre supportare l’Amministrazione ed i Comuni al fine di migliorare i tempi di 
attuazione delle procedure ed accelerare la spesa del POR FESR 2007/2013: 

- nelle operazioni di istruttoria propedeutica alla verifica dell’ammissibilità al POR FESR 
2007/2013 del singolo progetto nonché nelle successive fasi attuative; 

- nel monitoraggio ed attuazione delle operazioni intraprese dai Comuni; 

- nell’analisi delle procedure amministrative intraprese dai singoli Enti al fine di individuare le 
criticità di sistema e proporre soluzioni operative univoche; 

- nel favorire il dialogo interistituzionale e promuovere, a partire dalla chiusura dell’attuale ciclo 
il tema del rafforzamento della capacità istituzionale. 

 

CONSIDERATO altresì 

 

a. che l’A.N.C.I., Associazione Nazionale Comuni Italiani, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del proprio 
statuto rappresenta i Comuni, ne promuove lo sviluppo e la crescita, cura la raccolta, analisi e 
diffusione dei dati e delle informazioni riguardanti i Comuni, svolge attività di sostegno, assistenza 
tecnica ed erogazione di servizi nell’interesse e nei confronti dei Comuni italiani singoli o associati, 
promuove e diffonde, a tutti i livelli, la coscienza dei valori della sussidiarietà, dell’autonomia, del 
decentramento; 

b. che, ai sensi dell’art. 33, comma 5, dello Statuto A.N.C.I., le A.N.C.I. regionali, e per la Campania 
nello specifico A.N.C.I. Campania, perseguono gli obiettivi generali dell’Associazione nell’ambito di 
ciascuna Regione in relazione alle prerogative e agli interessi delle singole comunità locali; 

c. che, nell’ambito della propria attività istituzionale, A.N.C.I. Campania individua, promuove e realizza 
interventi di supporto alle politiche di innovazione dei processi amministrativi tra Comuni ed 
Amministrazioni Regionali; 

d. che l’ANCI Campania si può presentare come un interlocutore privilegiato per l’Amministrazione, in 
quanto già dispone di una rete capillare sul territorio e di un bagaglio di esperienze acquisite nel ciclo 
di programmazione 2000/2006 e 2007/2013, sostenendo l’azione dei Comuni, supportando le loto 
rappresentanze negli organismi e nelle sedi istituzionali di partenariato, nonchè attraverso 
l’affiancamento delle città componenti il Tavolo Città  nell’ideazione, programmazione e attuazione 
dei Programmi Integrati Urbani (PIU Europa);   
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PRESO ATTO 

 
a. che è stato predisposto apposito Protocollo d’intesa fra l’Amministrazione e l’ANCI Campania 

(all.a) ; 
b. che con nota Prot. 882090/2014  il Protocollo è stato inviato alle strutture competenti per 

acquisire i dovuti pareri; 
c. che con  tale Protocollo le parti si impegnano nel supportare l’Amministrazione ed i Comuni al 

fine di migliorare i tempi di attuazione delle procedure ed accelerare la spesa del POR FESR 
2007/2013: 

 

RITENUTO  

 

a. di dover approvare il Protocollo d’intesa fra l’Amministrazione e l’ANCI Campania allegato alla 
presente (all.a), volto a una partnership operativa e metodologica, al fine di supportare 
l’Amministrazione ed i Comuni onde migliorare i tempi di attuazione delle procedure ed 
accelerare la spesa del POR FESR 2007/2013; 

b. dare atto che eventuali progetti presentati dall’ANCI, rientranti fra le attività previste dal suddetto 
Protocollo, conformi  alle priorità del FESR, FSE, del PSR potranno essere programmati a valere 
su tali Fondi; 

c. dare mandato all’Autorità di Gestione del FSE, del FESR, del PSR di provvedere per quanto di 
competenza all’attuazione del suddetto Protocollo di intesa e dei Progetti che dovessero essere 
posti in essere per la sua attuazione 

 

ACQUISITO 

- con nota prot 2469/UDCP/Ufficio III, il parere del Responsabile della Programmazione Unitaria; 

- con nota prot. 57642 il parere dell’Avvocatura regionale sullo schema di Protocollo d’Intesa allegato;  

 

VISTI 

a. il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.; 

b. Quadro di Riferimento Strategico Nazionale (QSN) Italia 2007/2013; 

c. le Decisioni della Commissione europea n. 4265/2007, n. 1843/2012, n. 6248/2012, n. 1573/2013 e 
n. 4196/2013 

d. le DD.G.R. n. 148/2013, n. 378/2013, n. 18/2014, n. 185/2014 e n. 282/2014; 

e. il DPGR n. 139/2013 e s.m.i.; 

f. le LL.RR. n. 1/2009 e n. 16/2014; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Protocollo d’intesa fra l’Amministrazione e l’ANCI Campania allegato alla presente 
(all.a), volto a una partnership operativa e metodologica, al fine di supportare l’Amministrazione ed i 
Comuni onde migliorare i tempi di attuazione delle procedure ed accelerare la spesa del POR FESR 
2007/2013; 
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2. dare atto che eventuali progetti presentati dall’ANCI, rientranti fra le attività previste dal suddetto 
Protocollo, conformi  alle priorità del FESR, FSE, del PSR potranno essere programmati a valere su 
tali Fondi; 

3. dare mandato all’Autorità di Gestione del FSE, del FESR, del PSR di provvedere per quanto di 
competenza all’attuazione del suddetto Protocollo di intesa e dei Progetti che dovessero essere posti 
in essere per la sua attuazione 

4. di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza: 

- al Presidente della Giunta Regionale;  

- al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, Responsabile P.U.;  

- ai Capi Dipartimento della Giunta Regionale;  

- all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013; 

- all’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2007/2013; 

- all’Autorità di Gestione del POR Campania PSR 2007/2013 

- ai Dirigenti ratione materiae del Gruppo di lavoro di cui al DPGR n. 139/2013 e s.m.i.; 

- all’Associazione Nazionale Comuni Italiani – ANCI Campania;  

- All’UDCP – Segreteria di Giunta – Bollettino Ufficiale per la Pubblicazione. 
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